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Presentatasi nella clinica medica di Siena, diretta 
dal chiarissimo Prof. Pietro Burresi, una malata di dia- 
bete, chiesi al clinico predetto di potere ripetere sulle 
orine di questa malata le ricerche chimiche già fatte 
sopra quelle di al ira ricoverata nella stessa clinica il 
mese d'aprile dell'anno 1869; c tutto ciò all'oggetto 
di vedere se pure in questa orina esistesse quella pe- 
culiare sostanza comparsami nella diabetica del 1869, 
che si distingueva per un energico potere riduttore sul 
liquore di IVhling, e per essere precipitala dall'acetato 
basico di piombo; coli' intendimento infine, ove di nuovo 
si presentasse , di determinarne la composizione e di 
studiarne su più larga scala le sue proprietà chimiche, 
cose tutte che mi furouo vietate dalia morte di quella 
diabetica, avvenuta innanzi che mi fossi procurata con- 
veniente quantità di quel materiale. (1) 

(1) Il resoconto delle indagini cliimiolie fatte sulle orina 
della malata di diabete, ricoverata nella clinica medica l'aprilo 
del 1869, e con tenuto in una lettera pubblicata nel Giornale lo 
Sperimentale; Firenze 1869. 
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Adesso, nella prima operazione diretta a isolare il 
presupposto materiale insolito, m' imbattei in un feno- 
meno che destino a soggetto di questa nota, riserban- 
mì a trattare in altro scritto dei resultati avuti da que- 
sta orina diabetica, in ordine allo scopo precipuo delle 
mie ricerebe , tostochè le medesime saranno compiute. 

Per parecchi giorni di seguito mi sono procurato 
dalla malata suddetta un fiasco d'orina (poco più di due 
litri) al giorno, e tostochè la medesima arrivava al La- 
boratorio vi si affondeva tanto acetato basico di piom- 
bo da rendere manifestamente alcalino il liquido. Qual- 
che volta accadde di vedere il giorno appresso che il 
precipitato conseguito presentava un colore roseo più 
o meno distinto; fenomeno che negli anni precedenti, 
nei molti casi di orine diabetiche trattate con detto 
acetato per sottoporle al polarimetro, giammai mi si 
era offerto. 

Non nascondo che i! mio primo pensiero si rivolse 
alla uroeritrina, pigmento morboso delle orine che da 
un precipitato rosso più o meno vivo coli' acetato di 
piombo; consultato su ciò 1' egregio Prof. A. Caotieri, 
ajuto della clinica medica suddetta, mi offrì il modo 
di fare un confronto, trovaodosi appuulo nella dioica 
un malato di pneumonite nella orina del quale il pre- 
detto prof. Cantieri aveva constatala la presenza della 
uroeritrina. Mosse a raffronto le due orine si vide che 
quella del malato di pneumonite dava coll'acelato neu- 
tro di piombo un precipitato color di carne, mentre 
quella della malata di diabete, collo stesso acelalo neu- 
tro, diede un precipitato bianco leggermente sudicio, 
macho non divenne carneo, né roseo, nemmeno dopo 
vari giorni. 

Ripetute le esperienze sulla orina diabetica che con- 
teneva giocoso da 6 a 7 per 0 \°, con diverse quantità 
di acetato basico di piombo, rilevai che la colorazione 
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carnea del precipitato manifeslavasi quando a 100 c: c: 
d' orina avevo aggiunto 20 c c d'acetato basico di piom- 
bo; con una doso minore di questo sale il precipitalo 
era e rimaneva bianco. Con 20 c c di acetato basico la 
colorazione carnea si manifestava dopo 48 ore. 

Dichiaro che 1' acetato basico di piombo era stalo 
preparato co! processo suggerito da Fresenius nella Gui- 
da all'analisi chimica qualitativa. 

In altre esperienze aumentai gradatamente la dose 
dell'acetato basico di piombo, sempre su 100 ce d'orina, 
e vidi che a misura cresceva la quantità del sale piom- 
bico più viva era la colorazione rossa del precipitato, e 
si manifesteva in un tempo più breve. 

Un precipitato ottenuto di un rosso roseo vivo lo 
sottoposi all'azione del cloro, dell'acido acetico, del- 
l'acido azotico diluto, e perfino dell' anidride carbonica 
(C 0 ! ), e in tulli i casi vidi sparire la colorazione, sia che 
il precipitato per la maggior parte si sciogliesse, come 
nei casi d' uso degli acidi nitrico e acetico, o che per- 
sistesse come avveniva usando anidride carbonica. 

Allora mi nacque il sospetto che la colorazione ro- 
sea, e in alcuni casi rossa, derivasse dal potere ridut- 
tore del glucoso su tracce di acelalo di rame che esi- 
slesse nell' acelalo basico da me usalo. 

Questo acetato basico non aveva dato indizio di 
contenere rame, precipitato che l'osse un carbonato am- 
monico ammoniacale. 

Tuttavia intrapresi all' uopo esperienze apposite; 
versai cioè quel!' acetato basico di piombo in orine 
normali, e giammai ebbi la più lieve colorazione rosea 
nei precipitati. Aggiunsi glucoso all' orina normale; al- 
lora la medesima dava coli' acetato basico un precipi- 
talo più o meno roseo. 

l J er ultimo sperimentai il solito acetato basico di 
piombo in lanti saggi distinti, con gluoso, levuloso, 
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latloso e zucchero di canna cristallizzato. Coi dna pri- 
mi ebbi nel corso di poche ore una colorazione rossa 
die giunse quasi al colore sanguigno; il lattoso diede 
invece una colorazione gialla, e poi precipitalo giallo; 

10 zucchero di ranna, o saccaroso, non presentò colo- 
razione veruna nemmeno dopo diversi giorni. 

Fatta più accurata analisi dell' acetato basico di 
piombo adoperato, dopo averne precipitato il piombo 
con acido solforico puro, riuscii a mettere in evidenza 

11 rame, sia con tenervi immerso un filo di ferro, che 
sebbene non presentasse uno strato rossastro, pure co- 
loro iu verde la fiamma dopo essere stato immerso nel 
cloruro ammonico ; sia col ferro-cianuro potassico, il 
quale, versalo nel liquido ridotto neutro con potassa, of- 
fri un tennÌBsimo precipitato color marrone dopo al- 
quante ore. 

Non ostante questo acetato basico di piombo, che 
conteneva tracce lievissime di rame in soluzione, si co- 
lorava intensamente in rosso anco con due gocce di 
soluzione di gìucoso contenente di questo zucchero it 
10 per v 

Ognunn sa che il glucoso, alla temperatura ordi- 
naria, non riduce l'acetato di rame in soluzione. Aven- 
do aggiunto a una soluzione diluta di acetato di rame 
alcune gocce dì una soluzione di glucoso, e fatte due 
parti di questo miscuglio, in una ho versalo tanto ace- 
tato basico di biombo da dare al liquido una marcala 
reazione alcalina, e l'altra parte è slata invece resa 
alcalina con potassa caustica, la riduzione del rame 
alto slato di sottossido é stata pressoché eguale nei due 
liquidi. 

Da tutlo ciò emerge che l'alcalinità conferita a un liqui- 
do acquoso dall'acetato basico di piombo è opportunissima 
a provocare a freddo il potere riduttore del glucoso 
sull'acetato e probabilmente sa gli altri sali solu- 
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bili di rame,(l)inmodo tanto marcato da ridurre l'ace- 
tato di piombo, associalo a glucoso, un buon reattivo 
per svelare la presenza dal rame che sì trovi nella pre- 
citata conditone di soluzione; e che viceversa l'acetaio 
basico di piombo, addizionalo di piccolissima quantità 
d'acetato di rame, tanto da non conferire al liquido al- 
cun colore, può l'iuscire un mezzo assai adatto per sve- 
lare quantità tenuissima di glucoso, o zucchero di dia- 
bete, anco alla temperatura ordinaria, purché si atten- 
da al più 24 ore, entro le quali si manifesta la colo- 
razione del liquido, che dal giallo passa al rosso e può 
giungere fino al rosso di sangue arterioso (secondo lo 
quantità. respetlive di glucoso e di sale di ramej sus- 
seguito poi da un precipilato dello stesso calore. 

Introdotti in due bicchierini da saggi 10 ce di ace- 
tato basico di piombo rameico, e versate in uno Uve 
gocce di orina diabetica che conteneva pressoché il 6, 3 
per 100 di glucoso, e neir altro dieci gocce della me- 
desima orina, dopo 24 ore il primo ha offerto un te- 
nue precipitato giallo sormontato da una nubecola rossa; 
il secondo una colorazione rosso viva, che interessava i 
tre quarti inferiori del liquido, essendo questa costitui- 
ta da un precipitato fiocco- gela ti no so che si deposita 
lentissimamente. 

Per altro ho veduto che a caldo la riduzione del 
saie di rame avviene quasi all' istante, in modo assai 
più pronunzialo, e sotto una forma che oserei dire ele- 
gante; per cui opino che ai tanti mezzi per discoprire zuc- 
chero nelle orine possa aggiungersi anco il seguente 
fondato sul principio su esposto. 

In un tubo da saggisi scaldino 3 o 6 ce di soluzio- 
neconcenlrata (a24gr: bV) di acetato basico di piombo ra- 
meico, per guisa da portare il liquido quasi all'ebollizione; 

(1> Sull" azotato di rama 1' ho giù verificato. 
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si ri Uri il tubo dalla fiamma, si collochi verticalmente e 
tosto vi si depositi sopra, mediarne una pipetta, uno 
Strato d'orina della spessezza da mezzo a un centime- 
tro. Se l' orina contiene fino al mezzo per cento di zuc- 
chero si manifesterà tosto, nel puoto di contatto dei 
due liquidi, uno strato più o meno spesso, colorato in 
rosso, che talvolta ó vivo quanto quello dell' ossidulo 
di rame anidro che si ottiene dal liquore di Fehling: al 
di sotto dello strato rosso in seguito ne apparisce altro 
sottilissimo giallo. Se 1' orina contiene l'uno per mille 
di giocoso comparisce il solo strato giallo; invece se 
l'orina contiene più dell' uno per cento di zucchero lo 
strato rosso si manifesta subito e vivissimo, quindi a 
poco a poco si colora in giallo il liquido inferiore, cioè 
l'acetato basico di piombo, e dopo alcune ore il giallo 
si cambia in rosso. Succedendo tutto questo in un li- 
quido incoloro la reazione è quanto mai elegante e ca- 
ratteristica. 

Debbo in ultimo far noto che in tutto queste 
ricerche il mio ajuto, sig. Carlo Giannetti, mi ha pre- 
stata la sua efficace cooperazione. 



Siena 1871. Stab. Tip. di A. Mucci. 
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